
 

Auser FVG al Congresso nazionale 

Due mozioni importanti: 

Verità per Giulio Regeni 

Eliminazione e monitoraggio amianto 

L’assemblea nazionale di AUSER, dal titolo “Insieme sempre più forti”, che si è tenuta a Salerno, su 
proposta del presidente di AUSER Friuli Venezia Giulia, Gianfranco Pizzolitto, ha approvato, all’unanimità, 
due importanti ordini del giorno, uno che sollecita “Verità per Giulio Regeni” e l’altro per auspicare una 
soluzione radicale per il grave problema dell’amianto. 

 Il primo ordine del giorno, illustra Paolo Dean, presidente di AUSER Bassa friulana, già sindaco di 
Fiumicello, paese natale di Giulio Regeni, richiama la campagna promossa da Amnesty International e invita 
il Parlamento e il Governo italiano ad attivarsi nelle sedi internazionali opportune, affinché le autorità 
egiziane facciano, finalmente, chiarezza sulla more di Giulio Regeni ed i responsabili di questo efferato 
crimine vengano assicurati alla giustizia”. 

 Il secondo ordine del giorno, promosso dall’AUSER provinciale dell’Isontino, con particolare riferimento a 
Monfalcone “città martire” per le numerose vittime dell’amianto, sollecita una “soluzione radicale per la 
sostituzione dei tubi in cemento amianto dell’acqua potabile, il completamento della mappatura dei siti 
pubblici e privati in cui vi è la presenza di amianto” ed esorta a procedere con lo smaltimento a norma e 
con modalità adeguate. 

All’ Assemblea nazionale ha partecipato una nutrita delegazione di AUSER regionale, insieme al presidente, 
Gianfranco Pizzolitto e al vicepresidente regionali, Dario Rassatti c’erano i referenti provinciali e locali, 
Roberto Ferri, Paolo Dean, Rita Vuerli, Daniela Galeazzi, Bernardo Ambrosi, Vincenzo Buffo, Franco 
Buttignon e Marina Simonit. 

L’Assemblea nazionale ha rieletto all’unanimità, il presidente Enzo Costa, alla presenza di 300 delegati 
provenienti da tutta Italia.  

“Si è trattato – illustra il Presidente Pizzolitto – di tre giorni intensi di dibattito, vivace, ricco di 
testimonianze, racconti di esperienze e progetti. Hanno portato il loro contributo persone di tutte le età 
che rappresentano la realtà dell’Auser di oggi, una grande associazione di donne e uomini impegnate a 
disegnare un Paese più coeso e solidale”. 

 


